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SIMESTSIMESTSIMESTSIMEST---- L.100/90L.100/90L.100/90L.100/90

• E’ la finanziaria di sviluppo e promozione delle imprese 
italiane all'estero 

• E’ controllata dal Governo Italiano che detiene il 76% del 
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• E’ controllata dal Governo Italiano che detiene il 76% del 
pacchetto azionario 

• E’ partecipata da banche, associazioni imprenditoriali e di 
categoria

• E’ partecipata anche dal Credito Cooperativo attraverso 
Iccrea Banca



Scopo e modalità di Scopo e modalità di Scopo e modalità di Scopo e modalità di 
intervento di SIMESTintervento di SIMESTintervento di SIMESTintervento di SIMEST

• Promuovere l’internazionalizzazione di imprese italiane 
(appartenenti a tutti i settori economici) in paesi al di fuori 
dell’Unione Europea

• Intervento diretto di Simest (L 100/90) nel capitale sociale
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• Intervento diretto di Simest (L 100/90) nel capitale sociale
della società estera partecipata dall’imprenditore italiano

• Erogazione di un contributo in conto interessi da parte di 
Simest a favore dell’imprenditore italiano a valere su un 
contratto di finanziamento appositamente attivato 
dall’imprenditore per sopperire alle necessità finanziarie 
legate all’acquisizione della propria partecipazione nella 
società estera



ROSSI S.p.A.

Il cliente investe 
in una società 
estera extra UE 1
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+ Fondo di Venture 
Capital di Simest 

ROSSI TUNISIE 
S.a.r.l.



ROSSI S.p.A.

Il cliente investe 

Servizi di consulenza L.100/902
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+ Fondo di Venture 
Capital di Simest 

ROSSI TUNISIE 
S.a.r.l.

in una società 
estera extra UE 1



ROSSI S.p.A.

Il cliente investe 
in una società 
estera extra UE 1

2 Servizi di consulenza L.100/90

6

ROSSI TUNISIE 
S.a.r.l.

Entra nel c.s. della società estera (sino al 49%) 

+ Fondo di Venture 
Capital di Simest 

E’ uno sleeping partner : no posti in cda, no 
voto, no dividendi. 
Ma remunerazione fissa , circa 6,5%/7,5% 
annuo per la cessione dell’ “usufrutto” della 
partecipazione. E informazioni sull’andamento.
Garanzia: fidejussione bancaria o assicurativa.
Max 8 anni , con clausola di riacquisto quote.
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ROSSI S.p.A.

Il cliente investe 
in una società 
estera extra UE 1

Calcolato sul 90% del 51% del 
capitale sociale della società estera

2 Servizi di consulenza L.100/90
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ROSSI TUNISIE 
S.a.r.l.

Entra nel c.s. della società estera (sino al 49%) 

+ Fondo di Venture 
Capital di Simest 

E’ uno sleeping partner : no posti in cda, no 
voto, no dividendi. 
Ma remunerazione fissa , circa 6,5%/7,5% 
annuo per la cessione dell’ “usufrutto” della 
partecipazione. E informazioni sull’andamento.
Garanzia: fidejussione bancaria o assicurativa.
Max 8 anni , con clausola di riacquisto quote.
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ROSSI S.p.A.

lasciata alla libera contrattazione tra 
banca e cliente la definizione del tasso 
(variabile o fisso) e delle garanzie

Finanziamento a società italiana (5-max 
8 anni. Ad es. 3 anni preammortamento, 
poi rimborso in 5 anni)

Il cliente investe 
in una società 
estera extra UE 1
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Calcolato sul 90% del 51% del 
capitale sociale della società estera

2 Servizi di consulenza L.100/90
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ROSSI TUNISIE 
S.a.r.l.

Entra nel c.s. della società estera (sino al 49%) 

+ Fondo di Venture 
Capital di Simest 

E’ uno sleeping partner : no posti in cda, no 
voto, no dividendi. 
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Nuove partecipazioni 
SIMEST (2007)

• Partecipazione in 76 nuovi progetti di 
investimento

• Partecipazione in 13 nuovi progetti nell’area del 
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• Partecipazione in 13 nuovi progetti nell’area del 
Mediterraneo e del Medio Oriente

• 5 in Tunisia, 4 in Marocco, 2 in Egitto e 2 in Arabia 
Saudita



Altre agevolazioni 
Simest L.394/81

FINANZIAMENTI DI PROGRAMMI DI PENETRAZIONE COMMERCIALE ALL'ESTERO 

Quale finalità? Favorire la realizzazione di una struttura permanente e di attività 
di supporto promozionale da parte di imprese italiane in un paese non 
appartenente all’Unione Europea.

Per quali iniziative? Realizzazione di un insediamento durevole, nel senso di 
presenza stabile e qualificata, costituito, in genere, da ufficio, show room, 
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presenza stabile e qualificata, costituito, in genere, da ufficio, show room, 
magazzino e un solo negozio.
Il programma deve essere realizzato nell’arco di due anni.

In quali paesi? In un paese non appartenente all’Unione Europea. Sono ammesse 
spese da sostenere in paesi di proiezione, cioè vicini a quello in cui è realizzato il 
programma.

Forma di intervento? Finanziamenti a tasso agevolato a valere su un Fondo a 
carattere rotativo.



Altre agevolazioni 
Simest L.394/81

Quali spese finanziabili? Spese relative alla costituzione ed al funzionamento 
all’estero di una rappresentanza permanente, spese per studi di mercato, 
promozione, dimostrazione, pubblicità, nonché spese per la prestazione di servizi 
di assistenza pre e post-vendita. 

Quale importo? Il finanziamento copre al massimo l’85% delle spese globali 
previste dal programma per un importo comunque non superiore a 2,065 milioni di 
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previste dal programma per un importo comunque non superiore a 2,065 milioni di 
Euro. L’anticipo può essere concesso su richiesta dell’impresa fino al 10% del 
finanziamento.

Quale durata del finanziamento? Non può essere superiore a 7 anni, comprensivi 
di un periodo di preammortamento di 2 anni in cui sono corrisposti solo gli 
interessi. Le rate sono semestrali, posticipate, a quote costanti di capitale più gli 
interessi sul debito residuo.



La Tunisia: incentivi 
agli investimenti

– Sospensione dei diritti doganali e dell’IVA sulle 
importazioni delle attrezzature sia dei beni sia delle 
merci necessarie alla produzione

– Sospensione dell’IVA per gli acquisti locali dei beni e 
delle merci
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delle merci

– Presa a carico dello Stato per cinque anni dei 
contributi patronali al regime di sicurezza sociale per 
il personale tunisino

– Contributo a fondo perduto sugli investimenti: 15% 
(con un massimo di 450000 DT) del costo del progetto 
o 25% (con un massimo di 750000 DT), a seconda del 
luogo di insediamento



La Tunisia: incentivi 
agli investimenti

– Il personale espatriato può mantenere lo stesso 
regime sociale del paese di origine

– Sono previsti ulteriori vantaggi fiscali e parafiscali 
nelle zone agevole
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nelle zone agevole



Incentivi agli 
investimenti

Le procedure di insediamento sono 
espletate da uno sportello unico, presso 
l’agenzia di promozione dell’industria 
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l’agenzia di promozione dell’industria 
API (Agence de Promotion de 
l‘Industrie).

• una nuova societa’ si costituisce in 
pochi giorni!

Fonte: CTICI



Incentivi agli investimenti Incentivi agli investimenti Incentivi agli investimenti Incentivi agli investimenti 
riservati agli investitori riservati agli investitori riservati agli investitori riservati agli investitori 
stranieri in Tunisiastranieri in Tunisiastranieri in Tunisiastranieri in Tunisia

LA LEGGE CHE REGOLA LE DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI INCENTIVI SPETTANTI 
AGLI INVESTITORI IN TUNISIA RISALE AL 27 DICEMBRE 1993, N. 120-93.

• Art. 10 Riguarda le agevolazioni in favore delle imprese totalmente 
esportatrici, intendendo sia imprese la cui produzione è destinata totalmente 
all’estero sia imprese che effettuino servizi per le imprese in vista della loro 
destinazione finale estera.

• Art. 12 dette società non siano sottoposte ad alcuna altra tassazione in 
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• Art. 12 dette società non siano sottoposte ad alcuna altra tassazione in 
Tunisia ad eccezione di:

– i diritti e le tasse relative ai veicoli destinati all’uso turistico,
– la tassa unica di compensazione per il trasporto stradale,
– la tassa di manutenzione della rete fognaria nazionale,
– la contribuzione al regime previdenziale e di sicurezza sociale nazionale salvo i 

casi previsti dagli art. 25,43, 43 bis e 45.

Le aziende totalmente esportatrici costituite entro il 31/12/2010 godranno 
inoltre del regime di esonero dall’imposta sui redditi per 10 anni. Poi 
tassazione con aliquota pari al 50% di quella prevista per legge.
Le aziende totalmente esportatrici costituite a partire dal 1/1/2011 
godranno di una imposta pari al 10% dei redditi provenienti dall’esportazione 
di beni e servizi



• Art. 13 La sottoscrizione del capitale sociale iniziale, gli aumenti di 
capitale sociale (anche tramite rivestimenti degli utili precedenti) o i 
nuovi investimenti effettuati dalle società totalmente esportatrici 
danno luogo alla deduzione di pari importo dai redditi netti sottoposti 
all’imposta sulle società.

• Art. 14 Le imprese totalmente esportatrici sono considerate non 
residenti qualora la quota di capitale importato in valuta convertibile 

Incentivi agli investimenti Incentivi agli investimenti Incentivi agli investimenti Incentivi agli investimenti 
riservati agli investitori riservati agli investitori riservati agli investitori riservati agli investitori 
stranieri in Tunisiastranieri in Tunisiastranieri in Tunisiastranieri in Tunisia
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residenti qualora la quota di capitale importato in valuta convertibile 
da tunisini non residenti o da stranieri sia almeno uguale al 66% del 
capitale sociale: in questo caso le aziende non sono sottoposte al 
monitoraggio valutario e quindi possono detenere conti correnti in 
valuta diversa dal dinaro tunisino sia in Tunisia che all’estero. 
N.B.: le aziende straniere possono detenere in Tunisia conti in dinari convertibili

• Art. 15 Le imprese totalmente esportatrici possono importare 
liberamente beni necessari alla loro produzione sotto riserva di 
dichiarazione doganale a titolo di cauzione: in pratica ogni azienda 
diventa un punto franco - inaccessibile agli estranei - che importa ed 
esporta beni sotto il controllo di un doganiere.



• Art. 16 prevede che le imprese totalmente esportatrici possano essere 
autorizzate ad effettuare vendite o prestazioni di servizi sul mercato locale 
per una parte della loro produzione che non superi il 30% del volume d’affari 
destinato all’export ex work realizzato durante l’anno precedente. 
Il tasso del 30% per le imprese di nuova costituzione è determinato in 
funzione del volume d’affari destinato all’export realizzato dall’entrata in 
attività. 

Incentivi agli investimenti Incentivi agli investimenti Incentivi agli investimenti Incentivi agli investimenti 
riservati agli investitori riservati agli investitori riservati agli investitori riservati agli investitori 
stranieri in Tunisiastranieri in Tunisiastranieri in Tunisiastranieri in Tunisia
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attività. 
N.B.: in questo caso obbligo di costituire doppia contabilità per le attività effettuate per l’estero e 
quelle per il mercato locale. 
>>> problemi di interpretazione di applicazione delle norme e tormentati processi ispettivi

Tali imprese possono realizzare prestazioni di servizi o vendite nell’ambito di 
gare internazionali relative a commesse pubbliche per l’acquisizione di 
servizi o acquisto di merci, materiali, equipaggiamenti che non siano 
fabbricati localmente.

• Art. 17 prevede che le vendite e le prestazioni di servizi effettuate sul 
mercato locale sono sottoposte alle procedure ed alla regolamentazione del 
commercio estero ed al pagamento dell’imposta sul valore aggiunto, dei 
diritti di consumo, e di tutte le altre tasse previste ed in vigore. 



• Art. 18 Le imprese totalmente esportatrici possono reclutare max 4 
dipendenti di livello medio-direttivo per impresa previo accordo 
Ministero Formazione professionale e l’impiego.

• Art. 19 Il personale estero assunto presso le aziende totalmente 
esportatrici benefici dei seguenti vantaggi:

– pagamento di un’imposta forfetaria sui redditi fissata pari al 20% della 

Incentivi agli investimenti Incentivi agli investimenti Incentivi agli investimenti Incentivi agli investimenti 
riservati agli investitori riservati agli investitori riservati agli investitori riservati agli investitori 
stranieri in Tunisiastranieri in Tunisiastranieri in Tunisiastranieri in Tunisia
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– pagamento di un’imposta forfetaria sui redditi fissata pari al 20% della 
remunerazione lorda,

– l’esonero dei diritti di dogana e degli altri diritti dovuti 
all’importazione di una vettura di turismo a carattere personale.

• Art. 20 Le imprese totalmente esportatrici sono sottoposte a 
controlli fiscali, al controllo doganale continuo e sono tenute a 
prendersi a carico i costi del personale di dogana e dell’ufficio 
messo a disposizione. Le modalità di controllo doganale  e le 
condizioni di presa in carico dei costi sono fissate per decreto. 



Agevolazioni fiscali Agevolazioni fiscali Agevolazioni fiscali Agevolazioni fiscali 
derivanti dai rapporti derivanti dai rapporti derivanti dai rapporti derivanti dai rapporti 
con l’Italiacon l’Italiacon l’Italiacon l’Italia

• In forza del Trattato contro le Doppie 
Imposizioni vigente tra Italia e Tunisia, la 
Tunisia non applica la ritenuta sulla 
distribuzione dei dividendi.
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• Tali dividendi sono resi imponibili solo in Italia all’IRES 
per il solo 5% (aliquota finale pari a circa l’1,3%) per 
l’applicazione delle regole del  nostro TUIR che esclude 
la doppia tassazione a carico dei dividendi provenienti 
da società extra-CEE detenuta per più del 25% per oltre 
un anno (questa agevolazione che “sospende” la maggiore 
tassazione vale fino a quando tali dividendi non vengano finalmente 
distribuiti ai soci applicando le relative aliquote fiscali a seconda 
delle loro percentuali di possesso - non qualificata o qualificata -)



Altri incentivi agli Altri incentivi agli Altri incentivi agli Altri incentivi agli 
investimenti riservati investimenti riservati investimenti riservati investimenti riservati 
agli investitori in Tunisiaagli investitori in Tunisiaagli investitori in Tunisiaagli investitori in Tunisia

Agevolazioni previste per le zone di incoraggiamento 
regionale 

• Investimenti in tali aree beneficiano di un premio (contributo a fondo 
perduto) dello Stato Tunisino variabile tra l’8 ed 25% degli 
investimenti con un tetto max variabile tra 200.000 e 600.000 euro.

• Oltre a ciò, nelle medesime aree si possono ottenere contributi che 
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• Oltre a ciò, nelle medesime aree si possono ottenere contributi che 
prevedono la presa in carico da parte dello Stato degli oneri di 
previdenza e sicurezza sociale (pari al 16% circa del totale dei 
contributi previsti pari al 23% della busta paga).

• Il periodo di esonerazione dei contributi sociali varia a seconda delle 
zone:
– esonero pari al 100% per 1°anno, 80% per 2°anno, 60% per 3°anno, 40% 

per 4°anno, 20% per 5°anno.
– esonero totale  per i primi cinque anni,
– esonero totale  per i primi cinque anni, con un incremento del 20% per 

ciascun anno a partire dal quinto fino al decimo anno. 



Incentivi agli investimenti. 
Settore agricolo

• Esenzione totale imposte su profitti e redditi reinvestiti
• Esenzione totale imposte per i primi 10 anni
• Sospensione IVA sospesa sui beni strumentali importati
• Lo Stato può partecipare in alcuni casi alle spese per le 

infrastrutture

21

infrastrutture
• 7% bonus sul valore dell’investimento
• 8% bonus addizionale sul valore dell’investimento, per 

investimenti di carattere agricolo nelle regioni di Gabes, 
Gafsa, Medenine, Kebili, Tataouine, Tozeur. Bonus al 25% 
per investimenti in aree intorno a Gafsa, finalizzate alla 
riconversione di attività minerarie

• 25% bonus addizionale sul valore dell’investimento per 
progetti legati alla pesca (da Bizerte a Tabarka)

Fonte: FIPA - www.investintunisia.tn - gennaio 2009


